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65. Stagione irrigua 2010 dei territori di Minervino, Canosa, Loconia e Andria: dopo un incontro in Regione, inizierà con 10 giorni d’anticipo
La stagione irrigua 2010, nei territori di Minervino, Canosa, Loconia e Andria, quest’anno partirà con dieci giorni in anticipo, affinché non venga determinato un ritardo nella maturazione delle primizie. È quanto è stato dichiarato ieri mattina da Gianbattista Mastropierno, dirigente del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia presso l’Assessorato regionale all’Agricoltura nel corso dell’incontro, durante il quale sono state analizzate le problematiche relative all’avvio della nuova campagna irrigua 2010 sul territorio servito dalla diga Locone e da Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, convocato dal Comune di Minervino Murge.
All’incontro sono intervenuti, tra gli altri, Leonardo Dragone, dirigente del settore Agricoltura della Regione Puglia, Giuseppe Maria Cavallo, commissario straordinario del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Giuseppe Di Noia, assessore all’Agricoltura del Comune di Minervino, Nunzio Pinnelli, assessore all’Agricoltura del Comune di Canosa, Benedetto Miscioscia, assessore all’Agricoltura del Comune di Andria, Antonio Brizzi, assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Minervino e Tommaso Parisi, consigliere comunale di San Ferdinando di Puglia. 
Gli assessori comunali hanno messo in primo piano le esigenze degli agricoltori per far fronte alla prossima stagione irrigua 2010. Tra le esigenze esposte quella di “anticipare la campagna irrigua 2010 per far fronte alle esigenze delle primizie- ha dichiarato l’assessore Pinnelli -, almeno entro il 15 maggio e non dopo il 30 come avviene ogni anno”, la richiesta di “mezzi per la manutenzione degli impianti irrigui”, e del “raddoppio della condotta di acqua della traversa Santa Venere che aumenterebbe la condotta di acqua delle dighe Capaciotti e Locone” . L’accento è stato poi posto sulla sostanziale differenza dei prezzi al consumo per l’approvvigionamento di acqua di Puglia e Basilicata. “A fronte di un canone annuo di 200 euro per ettaro corrisposto dalla Basilicata che oltretutto usufruisce dell’acqua tutti i mesi dell’anno, la Puglia paga ben 685 euro l’anno, per ogni ettaro di terreno. Un costo altissimo se si considera che la nostra regione usufruisce dell’acqua solo nei mesi della stagione irrigua (all’incirca da maggio-giugno a settembre-ottobre, ndr)”, ha aggiunto Pinnelli. 
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Un momento dell’incontro all’Assessorato regionale all’Agricoltura
Gli amministratori comunali hanno poi esposto al Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia la incombente necessità di dotarsi di AcquaCard, sistema automatizzato per la distribuzione regolamentata delle acque irrigue. Si tratta una soluzione tecnologicamente avanzata che garantisce la miglior utilizzazione delle acque irrigue e di riflesso, un risparmio idrico; è di uso estremamente semplice per gli utenti che sono coinvolti nella gestione del volume di acqua stagionale, reso disponibile eliminando la necessità di un continuativo intervento del personale consortile. Il Consorzio di Bonifica di Capitanata ha da tempo attivato tale servizio fornendo l’acqua per irrigare non solo i territori foggiani ma anche i terreni limitrofi alle città della provincia di Barletta-Andria-Trani come Canosa (dalla parte più vicina a Cerignola), Minervino, Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia e Trinitapoli. Gli agricoltori di queste città hanno quindi già toccato con mano quali sono i benefici che tale servizio potrebbe apportare anche all’agricoltura dei territori bagnati dal Locone.  

“Il servizio AcquaCard, che rientra nel Piano Nazionale delle Acque Irrigue, sarà disponibile anche per i territori serviti dal Consorzio di Bonifica Terre D’Apulia, tra circa due anni”, ha assicurato Gianbattista Mastropierno, dirigente del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia. 
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L’AcquaCard sostituisce gli idranti tradizionali nel processo di distribuzione delle acque irrigue, minimizza i costi gestionali, esclude qualsiasi intervento in campo in fase di inizializzazione ed esercizio, esclude interventi di manutenzione ordinaria per il massimo contenimento dei componenti elettronici in campo e non richiede alcun collegamento di alimentazione e controllo. 
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